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COMUNICATO STAMPA 

 

«La Carità va a Scuola» 
Le proposte della Caritas di Roma per il nuovo anno scolastico 

 

La scuola offre la possibilità di esprimere il ruolo pedagogico del nostro agire come impegno per le 
generazioni future. L’incontro attraverso la scuola con le nuove generazioni è una sfida che ci 
costringe e ci permette di confrontarci con la loro quotidianità, con i valori e le incertezze che la 
determinano. 
Alla base della presenza della Caritas nel mondo della scuola c’è una fiducia nella persona e nelle 
sue potenzialità, bambino o adulto, genitore o educatore. Questa scelta si ispira ad una 
concezione dell’uomo inteso come persona capace di responsabilità e disponibile ad un confronto 
con i problemi e le criticità della nostra realtà sociale. 
La proposta della Caritas nella scuola della città di Roma parte dalla lettura dei fatti e delle 
situazioni che coinvolgono la vita delle persone e proprio questa caratteristica permette di 
incontrare tutti i soggetti del mondo scolastico – studenti di ogni età, docenti, genitori – e di 
condividere con loro contenuti e modalità di azione diversificati, funzionali e rispondenti a bisogni 
specifici. L’esperienza della Caritas di Roma nel mondo della scuola vuole essere una 
testimonianza evangelica in un contesto di frontiera e si propone di promuovere, attraverso 
un’azione pedagogica, il prendersi cura di se stessi con onestà e serietà, e degli altri con una 
caratterizzazione di apertura e solidarietà.  
Gli itinerari e gli interventi proposti rappresentano occasioni offerte per sviluppare alcune 
espressioni concrete di attenzione, di solidarietà, di rispetto reciproco e relazione. 
In questa prospettiva abbiamo scelto di utilizzare il metodo “vedere – valutare – agire” , 
orientandoci su alcuni obiettivi principali: 

 promuovere, attraverso un’azione pedagogica, la formazione al volontariato e l’impegno al 
Servizio; 

 promuovere il dialogo in una società interculturale; stimolare la riflessione sulle cause e le 
origini dei processi di emarginazione e di povertà; 

 favorire una visione globale dei problemi per rimettere al centro delle grandi scelte 
economiche la dignità dell’uomo e dei popoli. 

In questo senso vogliamo: 

 avviare e mantenere la collaborazione e la condivisione con i docenti rispetto allo scopo 
generale dei progetti e agli obiettivi dei singoli interventi; 

 consolidare il rapporto con la scuola; curare la continuità degli interventi con le classi 
nell’arco del percorso scolastico; 

 realizzare percorsi che prevedono più incontri con una classe singola per favorire la 
relazione interpersonale e la partecipazione attiva degli studenti; 

 realizzare almeno uno o due incontri con una classe singola;  

 renderci disponibili anche per realizzare un incontro singolo di sensibilizzazione per più 
classi. 



Ogni intervento porta con sé il valore della testimonianza e la volontà di mettersi al servizio della 
comunità. Per questo motivo offriamo agli studenti delle opportunità di ascolto, di confronto, con 
persone che con la loro testimonianza possono permettere un approfondimento di culture, di 
disagi, di impegno sociale, di volontariato. 
Nel progetto è fondamentale l’esperienza della comunicazione, del rapporto, del dialogo con 
l’altro. Atti fondanti sono: l’uscire da sé, il comprendere, l’assumere, il dare, l’essere fedele. 
L’esperienza umana insegna che questa comunicazione spesso si corrompe, è fragile, instabile. La 
vita umana è impegno per stabilire e realizzare tale comunicazione. I giovani possono diventare 
protagonisti del loro itinerario educativo sviluppando una maggiore conoscenza di sé stessi che li 
renda capaci di intraprendere azioni costruttive. 
 
PERCORSI DI EDUCAZIONE AL SERVIZIO 
“GLI OCCHI, IL CUORE, LE MANI... QUANDO L’IMPEGNO SI FA SOLIDARIETÀ”  
L’obiettivo è quello di sensibilizzare i giovani sui temi del disagio e dell’emarginazione e di 
promuovere il volontariato. L’itinerario è strutturato in 3 incontri in classe, in esperienze di servizio 
e un incontro finale di valutazione. 
Questa attività è svolta in collaborazione con i Dirigenti Scolastici, gli insegnanti (prevalentemente, 
ma non esclusivamente) di religione e con alcuni Centri Caritas, in modo particolare con la Mensa 
“Giovanni Paolo II”, con la Mensa Serale “Don Luigi Di Liegro”, con il Centro Accoglienza Santa 
Giacinta, con le Case Famiglia dell’Area AIDS, e la Mensa “Gabriele Castiglion” di Ostia. 
Con il finanziamento di Roma Capitale, nel mese di Febbraio 2014 è stato avviato un progetto 
rivolto ai ragazzi frequentanti le Scuole Secondarie di Secondo Grado, atto a sensibilizzare ai temi 
della solidarietà e promuovere la conoscenza della realtà del volontariato.  
La proposta si articola attraverso un percorso formativo, e contestuale tirocinio attivo, sui temi del 
volontariato e della cittadinanza attiva al fine di coinvolgere le giovani generazioni ai valori che 
sono alla base della società civile: il valore della dignità umana, della giustizia, della solidarietà, 
della partecipazione sociale, del rispetto di ogni uomo. 
Per informazioni: 06.888.15.150 email: volontariato@caritasroma.it 
 
PERCORSI DI EDUCAZIONE ALL’INTERCULTURA 
Spazi di incontro e di formazione per adulti (docenti, personale Ata, genitori, catechisti, animatori, 
mediatori interculturali).  
I percorsi formativi intendono approfondire sia le competenze teoriche che quelle psico-relazionali 
necessarie per poter agire efficacemente in un contesto multiculturale. 
Strumenti per l’accoglienza 
Interventi per alunni neo arrivati e per i loro genitori per i quali spesso la scuola è luogo di primo 
contatto con la società italiana: 

 le mediazioni linguistico-culturali e le traduzioni di documenti e della modulistica scolastica 
per assicurare un supporto al buon inserimento dell’alunno migrante e la partecipazione 
alla vita scolastica anche dei genitori; 

 i percorsi di italiano L2 per alunni e genitori migranti per potenziare le competenze in 
lingua e cultura italiana come strumento e mezzo per l’ autonomia e partecipazione socio-
culturale e religiosa. 

Laboratori formativi per l’educazione al dialogo interculturale: 

 I laboratori si rivolgono a tutti gli alunni di una classe (italiani e non) oppure a gruppi di 
giovani parrocchiali o di associazioni e abbracciano diverse tematiche avendo sempre come 
filo conduttore la centralità della relazione e dell’incontro tra persone con esperienze e 
culture diverse. Mostre interattive, cineforum, concerti didattici interculturali per 
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coinvolgere tutte le classi di uno stesso istituto, o gruppi parrocchiali e gruppi post 
Cresima. 

Spazi ludico–ricreativi durante la chiusura delle scuole: servizi che rispondono ai bisogni delle 
famiglie italiane e straniere nel periodo estivo, offrendo ai minori spazi di incontro per imparare 
divertendosi insieme senza restare in strada. Le attività vengono realizzate negli spazi messi a 
disposizione dalle diverse scuole. 
Per informazioni: 06.698.86.542 email: forumintercultura@caritasroma.it  
 
PERCORSI DI EDUCAZIONE ALLA PACE E ALLA MONDIALITÀ 
Progetto “VERSO SUD” 
Verranno proposti percorsi di gemellaggio, scambio e formazione tra scuole romane e scuole in 
uno dei contesti internazionali in cui sono implementati progetti di solidarietà internazionale. 
Occasione di formazione ai valori della solidarietà attraverso azioni di vicinanza, animazione e 
informazione. 
Progetto “A SCUOLA PER LA PACE” 
Costruzione di un laboratorio permanente sui temi della Giustizia, della pace e dei diritti umani 
proposti ad hoc in base alle esigenze delle singole realtà e pensati in sinergia con i docenti delle 
scuole romane interessate. 
Progetto “La solidarietà ogni giorno” 
Ideazione e coordinamento di incontri di formazione nelle scuole usando come strumento il libro 
fiabe di altre culture e di altre lingue “C’era una volta in un paese lontano lontano...” 
La campagna “IO NON ABITO QUI” 
Ogni anno viene proposto un approfondimento su una situazione o un fatto particolarmente 
significativo e drammatico attorno al quale vengono sviluppate attività di formazione, di 
approfondimento e di impegno concreto.  
Quest’anno il tema sui “non luoghi” prende spunto dalla drammatica situazione della guerra in 
Siria in particolare e nel Medio Oriente in generale. 
Per informazioni: 06.698.86.383 email: sepm@caritasroma.it  
 
 
 
 
 
Maggiori informazioni sono disponibili nel sito www.caritasroma.it 
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